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Aperta la Cerca-Binasca 

E D I T O R I A L E

La grande occasione
Il taglio del nastro della Cerca-Binasca e via Conciliazione 
a senso unico, ma anche la maxi-rotatoria in centro storico e 
i 100 parcheggi nel parco della Broggi Izar. In questi giorni 
si fa un gran parlare della viabilità del futuro, a cui non a 
caso “Il Melegnanese” in edicola dedica un paio di pagine. 
Proprio per oggi è prevista l’inaugurazione delle tre opere 
connesse alla Tem (una delle quali parziale), che saranno un 
toccasana per il traffico attorno a Melegnano.
Ma in questa fase gli occhi di tutti sono puntati sulla viabi-
lità interna a Melegnano, per cui le proposte sono davvero 
le più svariate. Il sindaco Vito Bellomo punta deciso sulla 
sperimentazione del senso unico in via Conciliazione in di-
rezione di piazza IV Novembre; ma c’è anche chi spinge per 
una maxi-rotatoria in centro storico, con il senso unico che 
dovrebbe essere quindi in direzione di piazza Risorgimento. 
Tra le forze politiche, poi, non manca neppure chi propen-
de per un ampliamento della Zona a traffico limitato e delle 
aree riservate ai pedoni. Le varie posizioni sono ovviamente 
seguite con grande interesse dai commercianti, che da sem-
pre sono particolarmente sensibili ad argomenti di questo 
tipo. E’ insomma davvero tanta la carne al fuoco. 
Che fare allora? Certamente le opere connesse alla Tem rap-
presentano una grande occasione per rendere la città più vi-
vibile: se non altro perché elimineranno (si spera) il traffico 
parassitario che, soprattutto nel tardo pomeriggio, paralizza 
il centro storico con tutte le conseguenze del caso. Ci sono 
dunque tutte le condizioni perché Melegnano diventi final-
mente una città a misura d’uomo, dove si possa passeggiare 
tranquillamente senza l’assillo di dover fare continuamente 
zig zag tra le auto in corsa. Il tutto contemperando le esi-
genze delle attività produttive, che rappresentano una risor-
sa fondamentale per la nostra città. Adesso è compito della 
politica trovare l’equilibrio tra le varie esigenze in campo: 
sarà proprio questa la grande sfida dei prossimi mesi.

S.C.

La lunga attesa è finalmente finita. Salvo clamorosi colpi di scena, stamattina saranno finalmente inau-
gurate la Cerca-Binasca, la via Emilia-Santangiolina e un tratto della Binasca-Santangiolina (nella 
foto), le tre opere che dovrebbero sgravare l’immensa mole di traffico presente oggi nel nodo viabili-
stico di Melegnano. Sul prossimo numero in edicola il 30 aprile vi racconteremo le fasi salienti di un 
momento tanto storico per la nostra città. Nel frattempo palazzo Broletto ha presentato il nuovo Piano 
urbano del traffico, che sin da subito ha scatenato un acceso dibattito tra le varie forze politiche e non 
solo.								        Speciale a pagg. 2-3

Parcheggi al posto del parco
Niente parcheggi nel fossato del castello Mediceo, ma spuntano 100 posti auto nel parco della Broggi Izar. 
L’ultima versione del nuovo Piano urbano del traffico prevede infatti un centinaio di parcheggi nella zona 
compresa tra il Giardino e la Broggi Izar, che sarebbero ricavati nel parco dedicato a Giovanni Paolo II. 
“Da sempre gli abitanti dei due quartieri lamentano la cronica carenza di posti auto - chiarisce il sindaco 
Vito Bellomo -, che in quelle zone sono davvero ridotti al minimo”. Ma la decisione ha provocato la 
piccata reazione dell’ex primo cittadino Pietro Mezzi, che è pronto a dare battaglia.	 A pagina 3

Saronio e veleni, 
l’ora della verità
A giorni i risultati delle indagini A pag. 4

50 anni di storia,
festa per l’Usom

Parla il presidente Germani A pag. 16

Mostre e teatro,
raffica di eventi
Tra aprile e maggio A pagg. 14-15

“Tra i bimbi disabili,
la mia vita per loro”
Il missionario padre Pavesi A pag. 8

Stordita dai ladri,
a segno la truffa

La vittima è una 56enne A pag. 7

Quella pazza idea
del grande centro
Il retroscena politico di Asterix A pag. 5
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Nella tavola promossa da Officina Melegnano

Il senso unico in via Concilia-
zione e l’ampliamento della 
Zona a traffico limitato, ma an-
che la maxi-rotatoria in centro 
storico e le isole pedonali nel 
cuore della città. Raffica di so-
luzioni a Melegnano per la via-
bilità del futuro. L’occasione è 
stata la tavola rotonda promossa 
da Officina Melegnano guidata 
da Giuseppe Di Bono, durante 
la quale diverse forze politiche 
hanno presentato le proprie ri-
cette in tema di viabilità. A par-
tire dal sindaco Vito Bellomo, 
che ha illustrato il nuovo Piano 
urbano del traffico, la cui ap-
provazione definitiva dovrebbe 
avvenire entro l’estate.
“Le opere connesse alla Tem, 
che porteranno tra l’altro di-
versi interventi di mitigazione 
ambientale e numerose piste 
ciclo-pedonali, sgraveranno di 
un buon 40 per cento il traffico 
interno alla città - ha ribadito 
Bellomo -. Anche così si spiega 
la sperimentazione di via Con-
ciliazione a senso unico in dire-
zione di piazza IV Novembre, 
i cui mini-marciapiedi sono da 
mettere in sicurezza. L’altra 
grande novità sarà rappresenta-
ta dal Piano sosta, che in cen-
tro prevede la sola presenza di 
stalli blu a pagamento. Eccetto 
che nelle piazze Matteotti e IV 

Novembre, comunque, i resi-
denti della zona avranno la pos-
sibilità di parcheggiare gratis. 
Prevediamo poi una diversa ta-
riffazione a seconda delle varie 
zone della città”. 
Massimo Grignani ha invece ri-
lanciato un suo vecchio cavallo 
di battaglia che, come tutte le 
rotonde in Italia, contempla la 
creazione di una maxi-rotatoria 
con rotazione anti-oraria tra le 
vie Roma (foto sopra), Solferi-
no, Biggiogero, Monte Grappa 
e Conciliazione. “Basterebbe 
invertire i sensi di marcia oggi 
presenti, compreso quello ipo-

tizzato in via Conciliazione - ha 
chiarito Grignani -. In tal modo, 
eliminando di fatto gli incroci e 
i semafori, sarebbe possibile ri-
durre le lunghe code di un buon 
30 o 40 per cento. Chiediamo 
dunque di sperimentare anche 
questa soluzione, che davvero 
potrebbe essere il toccasana per 
il traffico di Melegnano”.
Non dissimile la posizione 
dell’ex assessore alla viabilità 
della Lega nord Denis Zana-
boni. «La nostra proposta si 
avvicina a quella di Grignani, 
che però completeremmo con il 
senso unico in via Roma in dire-
zione di via Marconi – ha rimar-
cato –. Una soluzione di questo 
tipo consentirebbe la creazione 
di nuovi parcheggi, la pedona-
lizzazione del centro storico e 
l’istituzione di zone 30”.
L’ultimo a prendere la parola è 
stato l’ex sindaco Pietro Mezzi, 
oggi leader consiliare di Sel. «Il 
Piano è concepito su una situa-
zione viabilistica che muterà 
totalmente - ha incalzato Mez-
zi -. Noi invochiamo invece 
un cambiamento radicale, che 
prevede l’allargamento della 
Ztl, le isole ambientali davanti 
alle scuole, la moderazione del 
traffico e la riqualificazione dei 
principali assi commerciali”.

È bagarre sul centro a senso unico
L’intervista - Il leader Pd Massasogni

“Manca una visione globale”
Che giudizio dà del Piano 
urbano del traffico varato 
dall’amministrazione?
Partiamo da due anni fa, era 
esattamente il 9 aprile 2014, 
quando il Pd presentò pub-
blicamente il suo progetto di 
mobilità per Melegnano. A 
quel tempo il piano dell’am-
ministrazione non teneva in 
alcun conto la situazione che si 
andava delineando con la Tem 
e le opere connesse. Solo ora, 
dopo che il Pd lo ha incalzato, 
palazzo Broletto si è accorto di 
quanto importante per l’assetto 

della mobilità interna sarà la nuova viabilità esterna.
Quindi il giudizio è positivo…
Nient’affatto: il Piano elaborato dalla giunta mantiene il vizio 
originale della mancanza di una visione globale e futura della 
città.
Il vostro, invece…
La nostra, che presto ripresenteremo all’attenzione dei cittadi-
ni, è una proposta completa che, partendo dall’analisi del futuro 
assetto viabilistico esterno alla città, consentirà di liberare dal 
traffico sia il centro sia i quartieri più esterni. Il tutto completa-
to dalla possibilità di programmare la riunificazione delle “ali” 
periferiche al corpo centrale della città. Ma non è finita qui…
In che senso?
Il nostro piano contiene anche nuove strategie per riqualificare 
la città: le attività commerciali, artigiane e di servizio, che da 
sempre rappresentano le principali economie di Melegnano, tro-
vano soluzioni innovative che promuovono un cambio di men-
talità e di cultura imprenditoriale. Pensiamo insomma che sia 
possibile un altro modo di vivere la città.

SPECIALE VIABILITÀ

La ricetta della lista di Lucia Rossi

“Aree pedonali e zone 30”
A nostro avviso occorre ri-
durre il ruolo intrusivo delle 
autovetture dando priorità alla 
mobilità dolce. L’automobi-
le deve essere un’ospite e il 
pedone avere la precedenza. 
Interventi di moderazione del 
traffico non solo a parole (zone 
30 non solo con cartelli), indi-
viduazione di specifici progetti 
di riappropriazione e riqualifi-
cazione dello spazio urbano, 

individuazione di una rete continua di itinerari ciclo-pedonali, 
aree pedonali e zone a traffico limitato. Riqualificazione e rego-
lamentazione degli stalli di sosta con particolare attenzione alla 
componente residenziale e del carico-scarico merci: sono alcuni 
aspetti qualificanti della nostra visione di città restituita ai suoi 
abitanti. Per quanto riguarda poi l’annosa questione del senso 
unico di via Conciliazione, vorremmo capire quali sono gli studi 
dei flussi da valutare: i medesimi sono stati presi come basi sia 
per le considerazioni dell’amministrazione sia per la valutazione 
iniziale dell’allora assessore alla viabilità Denis Zanaboni, che 
tuttavia era per la rotazione contraria. La rotazione del senso di 
marcia come prevista da palazzo Broletto prevede che i flussi si 
intersechino e non sembra aver ragione d’essere. La nostra pro-
posta in senso antiorario si sposa con quella prospettata anche 
dai comitati di quartiere: attualmente ci sembra la più praticabile 
oltre che compatibile con la logica della normativa stradale ita-
liana vigente.

Lista civica “Insieme cambiamo”
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La pista ciclabile tra Melegnano e Vizzolo finisce sulla via Emilia

La pista incriminata (nella foto) 
è quella che, realizzata nell’am-
bito delle opere connesse alla 
Tangenziale est esterna, corre 
parallela alla via Emilia e colle-
ga Vizzolo a Melegnano. Pecca-
to però che, come denunciato da 
un gruppo di amanti delle due 
ruote, finisca proprio sulla sta-
tale. Per raggiungere il centro 
abitato di Melegnano, i ciclo-
amatori sono quindi costretti 
ad attraversare la via Emilia. 
In quel tratto sono presenti le 
strisce pedonali, ma si tratta co-
munque di un passaggio molto 
pericoloso: complice la vici-
nanza alla rotatoria che collega 
la statale alle provinciali Cerca 
e Pandina, in tutte le ore della 

giornata è incessante il via vai 
di macchine e mezzi pesanti.
Qualche tempo fa il primo a 
sollevare la questione era stato 
il consigliere comunale della 
maggioranza di Forza Italia 
Rocco Tripodi, mentre in que-
sti giorni anche l’assessore di 
Vizzolo Luisa Salvatori ha pre-
so posizione sulla questione. 
La soluzione sarebbe quella di 
allungare la pista sino all’in-
crocio della Pandina regolato 
dall’apposito impianto sema-
forico e da una serie di cartelli 
indicanti la presenza di un at-
traversamento pedonale. Solo 
così sarà possibile metterla 
effettivamente in sicurezza. 
“L’intervento è legato al piano 

di lottizzazione previsto nell’a-
rea florovivaistica all’angolo 
tra la via Emilia e la Pandina - 
ha chiarito il sindaco Vito Bel-
lomo -. Sarà allora che potremo 
finalmente completare il colle-
gamento con l’attraversamento 
della provinciale”. In attesa 
dell’intervento, però, ci chie-
diamo se non sia il caso di chiu-
derla. Perché, come ci hanno 
confermato alcuni esperti del 
settore, è davvero pericolosa.

Troppo pericolosa, è meglio chiuderla
Oggi il taglio del nastro della bretella

Cerca-Binasca, ci siamo
Tutto pronto per la Cerca-
Binasca, sarà oggi 16 aprile 
il taglio del nastro. La sod-
disfazione del sindaco Vito 
Bellomo: “Un momento sto-
rico per la nostra città”. Sul 
prossimo numero del Me-
legnanese in edicola sabato 
30 aprile vi racconteremo le 
fasi più salienti di un even-
to certamente storico per la 
nostra città. A Melegnano, 
infatti, la Cerca-Binasca era 
attesa da quasi mezzo seco-
lo: costata oltre 25 milioni di 
euro e lunga poco meno di 2 
chilometri, l’infrastruttura è 
destinata a collegare direttamente le provinciali Cerca e Binasca. 
In tal modo taglierà gran parte della mole di traffico, formato 
soprattutto dai mezzi pesanti, che ogni giorno attanaglia il nodo 
melegnanese della via Emilia. Sempre oggi, poi, verrà inaugu-
rata la via Emilia-Santangiolina, che dovrebbe essere anch’essa 
un toccasana per il traffico attorno a Melegnano. Quanto invece 
alla Santangiolina-Binasca, la terza opera connessa alla Tem, il 
primo tratto sino a via per Landriano sarà aperto in contempo-
ranea con le due infrastrutture. “Dopo l’accordo tra la società 
Autostrade e le altre parti in causa - ha ribadito il sindaco Bel-
lomo -, proprio in questi giorni riprenderà la realizzazione della 
rotatoria all’altezza della provinciale Binasca, il cui intervento 
dovrebbe concludersi nel giro di un paio di mesi. Come dire che 
entro fine giugno anche questa infrastruttura sarà completata: 
sino ad allora, comunque, via per Carpiano nell’estrema perife-
ria ovest della città rimarrà chiusa al traffico veicolare”.

Alla Broggi Izar, ma c’è chi dice no 

I parcheggi al posto del parco
Niente parcheggi nel fossato del 
castello Mediceo, ma spuntano 
100 posti auto nel parco della 
Broggi Izar (foto). Non è solo il 
centro a senso unico a scatenare 
la polemica politica. L’ultima 
versione del nuovo Piano ur-
bano del traffico prevede infatti 
un centinaio di parcheggi nella 
zona compresa tra il Giardino e 
la Broggi Izar, due tra i più po-
polosi quartieri della città, che 
sarebbero ricavati nel parco de-
dicato a Giovanni Paolo II. 
“Da sempre gli abitanti della 
Broggi Izar lamentano la cro-
nica carenza di posti auto, che 
in quel quartiere sono davvero 
ridotti al minimo - ha chiarito 
il sindaco Vito Bellomo pre-
sentando il progetto -. Si spiega 
così la necessità di realizzare 
un centinaio di parcheggi, che 
vedranno la luce nella grande 
area verde dedicata a Giovanni 
Paolo II. I nuovi posti auto ser-
viranno peraltro anche la vicina 
zona Giardino, i cui abitanti in 
questi anni non hanno mancato 
di sollevare a più riprese la que-
stione parcheggi”.
E’ invece tramontata l’ipotesi di 
realizzare 35 parcheggi nel fos-

sato del castello Mediceo dal 
lato di via Giardino, soluzione 
che non aveva peraltro mancato 
di scatenare vibranti polemiche 
politiche. “Siamo stati proprio 
noi a bloccare un progetto tanto 
deleterio - ha rimarcato dun-
que l’ex sindaco ed oggi leader 
consiliare di Sel Pietro Mezzi 
-. Come dimenticare infatti le 
oltre mille firme raccolte, a cui 
era seguita l’interrogazione al 

ministro della Cultura Dario 
Franceschini? Ma ora ribadia-
mo un secco no anche all’i-
potesi di creare 100 parcheggi 
nel giardino della Broggi Izar, 
soluzione che di fatto dimezze-
rebbe l’area verde. Già in sede 
di osservazioni al nuovo Piano 
urbano del traffico, faremo sen-
tire la nostra voce contro quella 
che consideriamo un’autentica 
follia”.

In piazza Garibaldi

A piedi in centro

Come anticipato a più riprese nei mesi scorsi, l’altra grande 
novità del nuovo Piano urbano del traffico sarà rappresentata 
dall’isola pedonale nella centralissima piazza Garibaldi (foto). 
Sull’argomento proprio di recente una mozione ad hoc era stata 
presentata in consiglio comunale dal leader del Partito democra-
tico Davide Possenti: in quell’occasione la proposta aveva in-
contrato il favore dell’intera assemblea consiliare, ma era stata 
bocciata dalla maggioranza di centrodestra proprio perché sareb-
be stata ricompresa nel nuovo Piano urgano del traffico. Come ri-
marcato a più riprese dai vari gruppi consiliari, l’obiettivo è quel-
lo di creare un percorso pedonale che, partendo proprio da piazza 
Garibaldi, si snodi attorno al municipio in piazza Risorgimento. 
L’isola pedonale in centro presuppone peraltro l’eliminazione di 
una decina di stalli di sosta, soluzione che non farà certo la gioia 
dei tanti commercianti presenti in quella zona di Melegnano.
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A breve i risultati delle indagini ad ovest della città

Occhi puntati sull’ex Saronio

I veleni dell’ex chimica Saronio, 
sale l’attesa per i risultati delle 
indagini. Il caso è quello della 
chimica attiva sino a metà de-
gli anni Sessanta sui terreni tra 
la periferia ovest di Melegnano 
e la frazione cerrese di Riozzo 
(nella foto), tra le industrie più 
importanti a livello nazionale 
per la produzione di coloranti: 
come ribadito a più riprese dagli 
enti competenti, che da anni in 
Regione hanno aperto un appo-
sito tavolo tecnico, la Saronio 
impiegava però sostanze forte-
mente inquinanti, a cui si deve 
la contaminazione della falda 
acquifera e degli stessi terreni. 
Si spiegano così le indagini 
propedeutiche al piano di ca-
ratterizzazione avviate nei mesi 
scorsi dall’associazione tem-
poranea di imprese composta 
dalle aziende Laser Lab srl di 
Chieti e Sondedile srl di Tera-
mo, il cui scopo sarà quello di 
individuare le aree effettiva-
mente inquinate: avvenuto in 
stretta collaborazione con Arpa 
(Agenzia regionale per la prote-
zione ambientale), l’intervento 
è costato 100mila euro coperti 
in toto dalla Regione Lombar-
dia. Dopo aver prelevato i cam-
pioni di terreno e delle acque 

in diversi punti sia pubblici sia 
privati, le ditte incaricate hanno 
consegnato le analisi al diretto-
re dei lavori Giuliano Reich. In 
tutto sono stati 85 gli scavi che 
hanno interessato diverse aree 
della periferia ovest della città 
sul Lambro: ad essere passate 
ai «raggi X» sono state in par-
ticolare una ventina di attività 
artigianali nella zona industria-
le. Per quanto riguarda invece 
gli spazi pubblici, oltre ad una 
serie di strade presenti nel quar-
tiere, l’indagine ha coinvolto 
tra l’altro il parco delle Noci in 
fondo a via don Minzoni. 
A questo punto toccherà pro-
prio a Reich redigere la rela-
zione, che di qui a breve sarà 
consegnata a palazzo Broletto. 
Nel frattempo le analisi sono 
state trasmesse anche al tavolo 
tecnico regionale che, oltre al 
Pirellone e al Comune di Mele-
gnano, vede la presenza di Asl, 
Arpa, Città metropolitana e del 
confinante Comune di Cerro al 
Lambro. A quel punto il docu-
mento conclusivo sarà anch’es-
so presentato al tavolo tecnico 
regionale. A seconda dei livelli 
di inquinamento effettivamente 
riscontrati, si deciderà quindi se 
e come intervenire.

Del Centro anziani in castello

Pasta confermata presidente

Sarà ancora Alda Pasta la presidente del Centro anziani. Il comitato di gestione, che rimarrà in 
carica due anni, è completato dal vicepresidente Giuseppe Armundi, Agostina Benzi, Attilio Co-
deroni, Nicola Dipalma, Mario Danova e Agnese Rovarotto in rappresentanza degli utenti; Mar-
gherita Gandini, Bruno Buccetti e Lucio Defendenti sono invece stati eletti quali rappresentanti 
del consiglio comunale. Giovanni Battista Meda, infine, rappresenta le organizzazioni sindacali 
dei pensionati.
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Con l’Anpi di Fogagnolo

Il 25 Aprile in città
Rinnovo delle cariche per il di-
rettivo dell’Anpi, confermato 
nel ruolo di presidente Sergio 
Fogagnolo. Scatta il conto alla 
rovescia per la manifestazione 
del 25 Aprile. Alla presenza di 
Ardemia Oriani della segrete-
ria provinciale, l’assembla de-
gli iscritti della sezione locale 
dell’Associazione nazionale 
partigiani ha confermato Foga-
gnolo nel ruolo di presidente. 
Oltre a Monia Cinghini, che ha 
assunto l’incarico di segretario, 
il direttivo è completato da Ave 
Albertini, Maria Grazia Bone-
schi, Antonietta Catellani, Nino 
D’Angelo, Gian Carlo Follini, 
Daniela Fraschini, Margherita 
Gandini, Sergio Goglio, Luigi 
Ventura e Piero Zuccotti. Ave 
Albertini sarà responsabile per 
il tesseramento, dove verrà af-
fiancata da Fraschini, Gandini 
e Zuccotti; toccherà invece a 
Fogagnolo e Catellani occupar-
si della scuola, mentre Follini 
sarà incaricato dei rapporti con 
la stampa. Il ruolo di respon-

sabile amministrativo è stato 
infine affidato a Maria Grazia 
Boneschi.
Nel frattempo scatta il conto 
alla rovescia per le celebrazio-
ni del 25 Aprile che quest’an-
no, in occasione del 70esimo 
anniversario del diritto di voto 
alle donne, sarà dedicato alla 
memoria di Anna Kuliscioff, fi-
gura di indomabile sostenitrice 
del voto alle donne e di Filippo 
Turati, suo compagno politico e 
di vita. Dopo il ritrovo alle 8.45 
in piazza 25 Aprile, il program-
ma delle celebrazioni prevede 
la partenza del corteo verso il 
cimitero, dove alle 9.30 avverrà 
la benedizioni e la deposizione 
dei cippi commemorativi. Alle 
10.30 in piazza Vittoria, dopo 
l’inno nazionale e la deposi-
zione delle corone al monu-
mento dei Caduti, sono previsti 
gli interventi del sindaco Vito 
Bellomo, di Fogagnolo e della 
parlamentare Lia Quartapelle  
in rappresentanza dell’Anpi 
provinciale di Milano.
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Il retroscena – Ad un anno dalle comunali della primavera 2017

Quella pazza idea del grande centro
E se in città nascesse il Partito 
della nazione in salsa melegna-
nese? A qualcuno potrà sembra-
re pura fantapolitica, ma in real-
tà tra i beninformati si vocifera 
con insistenza di un grande cen-
tro da contrapporre alla sinistra 
e alla destra. L’uscita di scena 
del sindaco di centrodestra Vito 
Bellomo, che non potrà più 
candidarsi per il terzo mandato 
consecutivo alla guida di Mele-
gnano, muterebbe infatti radi-
calmente gli equilibri politici in 
città. Anche a livello nazionale, 
del resto, da sempre l’aspirazio-
ne del premier Matteo Renzi è 
quella del Partito della nazione.

Ticket Rossetti-Corbellini?
Nasce proprio da qui la pazza 
idea del grande centro che, va-
gheggiata a più riprese anche in 
passato, tornerebbe prepoten-
temente alla ribalta. L’ipotesi 
sarebbe quella di dar vita ad 
una lista civica composta da 
esponenti di Forza Italia, Pd ed 
eventualmente del Nuovo cen-
trodestra. Se andasse davvero 
così, si parla di un possibile 
ticket formato dai giovani Pie-
rantonio Rossetti di Forza Italia 
e Alberto Corbellini (o Davide 

Possenti) del Pd, che si gioche-
rebbero il ruolo di candidato 
sindaco. Lo sconfitto sarebbe 
invece il numero due all’in-
terno della coalizione. Sempre 
secondo i soliti beninformati, 
poi, un’ipotesi simile sarebbe 
vista con favore da almeno un 
paio di esponenti di punta della 
società civile, che a quel punto 
potrebbero scendere in campo 
direttamente per la poltrona 
più ambita di palazzo Broletto. 
Certo, un’alleanza simile non 
si prospetta per nulla sempli-
ce: in questi anni infatti, sia in 
consiglio comunale sia a livello 
cittadino, non sono mancati i 
vibranti botta e risposta tra gli 
esponenti di Forza Italia e quel-
li del Pd, i primi tra i banchi 
della maggioranza e i secondi 
tra le file dell’opposizione. 

Mezzi in campo?
Eppure paradossalmente la cla-
morosa operazione potrebbe 
rivelarsi vantaggiosa per en-
trambe le parti. Sul fronte del 
centrosinistra, infatti, il Pd è 
atteso al varco da Sinistra eco-
logia libertà, che imporrebbe di 
certo le primarie per la scelta 
del candidato sindaco. E a quel 
punto, proprio come accaduto 
nel 2012, la vittoria del candi-
dato del maggior partito d’op-
posizione non sarebbe per nulla 

scontata. Ma il grande centro 
farebbe il gioco delle stesse 
forze di sinistra, che avrebbe-
ro campo libero per lanciare la 
volata a Pietro Mezzi. Forte di 
uno zoccolo duro non lontano 
dal 20 per cento, in un pano-
rama tanto frammentato l’ex 
sindaco di Melegnano potrebbe 
arrivare al ballottaggio. 
Tandem Lupini-Raimondo?

Quanto invece al centrodestra, 
già adesso Forza Italia non è 
affatto sicura dell’appoggio di 
Destra civica-Lega nord che 
invece, proprio come sta avve-
nendo nel caso delle comunali 
di Roma, stringerebbe un patto 
di ferro con Fratelli d’Italia. In 
questo caso si parla già di un ti-
cket formato da Fabio Raimon-
do di Fratelli d’Italia e Luigi 
Martelli di Destra civica-Lega 
nord con in agguato il leader 
lumbard Enrico Lupini. Si sus-
surra infatti che anche l’ex vi-
cesindaco sarebbe tentato dalla 
discesa in campo, ipotesi di fat-
to impossibile qualora il centro-
destra si presentasse unito. Sul-
lo sfondo rimarrebbero infine 
i Cinque stelle e la lista civica 
“Insieme cambiamo”, che a quel 
punto aspirerebbero anch’essi al 
ballottaggio. Ma andrà davvero 
così? Ah saperlo…

Asterix

Rossetti Corbellini

Mezzi Lupini
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“L’oro di Scampia” Maddaloni sul territorio

“Un grande esempio di vita”
Una giornata a Melegnano per 
l’oro di Scampia. L’appunta-
mento è per domenica 30 apri-
le nel palazzetto dello sport di 
Riozzo in via IV Novembre: 
attorno alle 17, al termine del 
tradizionale evento promosso 
dal judo club Ken Otani pre-
sieduto da Stefano Surdo, nel 
Sudmilano farà tappa il fonda-
tore dello Star judo Club Na-
poli Gianni Maddaloni (nella 
foto), che promuove la propria 
attività nel quartiere di Scampia 
per realizzare una società civile 
attraverso lo sport, la cultura e 
la legalità. 
Sempre attento alle problema-
tiche della società civile ed in 
particolare del mondo dei bam-

bini, Maddaloni offre quindi la 
propria esperienza in uno dei 
quartieri più disagiati di Napo-
li, Scampia, teatro da sempre di 
numerosi fatti delittuosi. Negli 
anni la scuola di Maddaloni, 
che ha vinto tra l’altro 29 tito-
li nazionali e un oro olimpico 
con il figlio Pino, ha ricevuto 
i riconoscimenti del ministero 
della Giustizia in quanto impe-
gnata nel recupero e reintegro 
di giovani minori detenuti, dei 
ministeri della Gioventù e delle 
Pari opportunità per l’impegno 
a favore dei giovani e della fa-
miglia, nonché delle autorità 
locali per la passione con la 
quale opera nel sociale.
“E’ insomma motivo di grande 

onore accogliere Maddaloni, 
sulla cui vita è stato peraltro 
girato un film, che sarà prota-
gonista di una tavola rotonda 
su sport, legalità e bullismo - fa 
sapere Surdo -. All’appunta-
mento saranno quindi presente 
il sindaco Vito Bellomo con 
il suo vice Raffaela Caputo e 
l’assessore alle politiche sociali 
Fabio Raimondo, la presidente 
dell’Osservatorio mafie Sudmi-
lano Stefania Rossi e Federico 
Dura, vice campione mondiale 
2015 nel judo paraolimpico. 
Ma abbiamo intenzione di in-
vitare anche gli studenti delle 
scuole, per i quali Maddaloni 
rappresenta un grande esempio 
di vita”.

Nuova tavola rotonda

La Castellini e l’Alzheimer

“L’Alzheimer: una malattia della famiglia”. E’ stato questo il 
filo conduttore della tavola rotonda promossa dalla Fondazione 
Castellini che, inserita nel progetto di carattere più generale in 
tema di Alzheimer, ha riscosso anche in questo caso una grande 
affluenza di pubblico. Protagonista dell’incontro, durante il qua-
le è stato proiettato il film “Una separazione”, è stata la psicolo-
ga e psicoterapeuta Ilaria Maccalli (al centro nella foto), respon-
sabile dei servizi psico-sociali dell’Ama (Associazione malattia 
di Alzheimer) con sede a Milano. “L’Alzheimer colpisce molto 
anche la famiglia della vittima - sono state le sue parole -: si 
spiega così la necessità di offrire alle famiglie spazi di confron-
to, che consentano loro di riorganizzare la vita in relazione alla 
malattia dei propri cari. Oltre ad ignorare l’esistenza dei servizi, 
le famiglie tendono a chiudersi ed isolarsi: ecco perché incontri 
come questi, nel corso dei quali si condividono le proprie sof-
ferenze, diventano tanto fondamentali”. La psicologa ha quindi 
rimarcato l’importanza di iniziative di questo tipo, dei gruppi di 
auto-mutuo aiuto e dell’Alzheimer Cafè, che negli anni scorsi 
proprio alla Fondazione aveva riscosso un notevole successo. 
“Per il futuro, quindi - hanno ribadito il direttore generale Rober-
to Delzotto (nella foto a sinistra) e la responsabile della comuni-
cazione Liliana Sforza -, riprenderanno gli incontri dell’Alzhei-
mer Cafè,  il cui l’obiettivo sarà non solo quello di essere un 
punto di riferimento e di sostegno per chi gestisce a domicilio 
una persona affetta dall’Alzheimer, ma anche di ampliarne i 
confini radicandolo sempre di più alla città e non solo. Nasce 
da qui l’idea di coinvolgere l’assessorato alle politiche socia-
li con  Fabio Raimondo,  la Confcommercio con la presidente 
Caterina Ippolito, l›Associazione di volontariato Umanamente 
guidata da Giuseppe Spiniello, l›Associazione Avulss presieduta 
da Maria Grazia Andreoli, l›Associazione Salute ma non solo 
con la leader Rosaria Princiotta e l’Associazione Auser di San 
Zenone guidata da Barbara Rossini, che ci daranno la possibilità 
di realizzare un progetto di vasta portata”. La mattinata ha infine 
visto l’intervento del poeta Guido Oldani, (a destra nella foto) 
che ha rimarcato la peculiarità del valore della memoria. Tanto 
più in un’epoca come la nostra in cui si va fatalmente perdendo.

Con l’Associazione degli amici

Nuovi eventi in biblioteca
Un grazie grandissimo va a tutti 
i sostenitori dell’Associazione 
Amici della biblioteca, che do-
menica 3 aprile hanno visitato 
lo stand in piazza Risorgimento 
e donato generosamente fondi 
a favore della biblioteca (nella 
foto). Tra le attività che par-
tiranno a breve anche grazie a 
questi contributi, ci sarà un cor-
so di Biotransenergetica. Il cor-
so “Al tuo ritmo - Biotransener-
getica, Benessere, Creatività” è 
aperto a tutti: si tratta di un per-
corso esperienziale attraverso 
il quale i partecipanti potranno 
entrare in contatto con una con-
dizione di benessere nella quale 
riscoprire la propria naturale 
creatività, molto spesso sopita e 
dimenticata. Quel modo unico e 
personale di guardare al mondo, 
che può migliorare decisamente 
la qualità della vita di ognuno 
e della società. Gli incontri sa-
ranno tenuti da Patrizia Pinoli, 
counselor transpersonale, ma-
ster Bte Bodywork, naturopata 

esperta in tecniche bioenergeti-
che e di movimento, animatrice 
teatrale con modalità biotran-
senergetica. La presentazione 
dell’iniziativa avverrà il 19 
aprile alle 20.30 nella sala delle 
conferenze della biblioteca nel 
Piazzale delle Associazioni. Nel 
frattempo è ancora possibile 
iscriversi anche al corso “Rac-
contarsi attraverso le fotogra-
fie”, che si terrà sempre in bi-

blioteca. Info allo 02/98230653. 
Per iscriversi all’Associazione 
Amici della Biblioteca basta 
compilare un modulo e versare 
la quota associativa annua di 20 
euro destinati al finanziamento 
delle numerose attività. Per in-
formazioni inviare una mail a 
amici.bibl.melegnano@gmail.
com o consultare la pagina Fa-
cebook dell’Associazione.

G&P
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Nel Lambro in centro città

È strage di carpe 

In pochi giorni morti una de-
cina di pesci, è ancora allarme 
inquinamento nel Lambro (nella 
foto). Palazzo Broletto chiama 
in causa l’Ats e l’Arpa: al via 
le indagini per scoprire le cause 
del fenomeno. Scatta l’allarme 
anche per chi pesca nelle acque 
del fiume che attraversa gran 
parte di Melegnano. Nei giorni 
scorsi infatti, all’altezza delle 
chiuse nella centralissima via 
Frisi, sono affiorate le carcasse 
di numerose carpe. L’ufficio co-
munale per i diritti degli animali 

ha quindi preso contatto con i 
competenti uffici dell’Ats (sino 
a qualche mese fa Asl Milano 2). 
Tanto più che c’è anche chi pe-
sca nel Lambro: qualche tempo 
fa, poi, le sue acque erano finite 
nel mirino dei bracconieri, che 
lo solcavano addirittura a bordo 
di una serie di barche a remi.
Una volta pescato, quasi certa-
mente il pesce verrebbe quindi 
mangiato: di qui i forti rischi per 
la stessa salute umana. “Di qui 
a breve - chiariscono dal Comu-
ne - l’Ats potrebbe quindi com-

piere delle analisi sulle carcasse 
rinvenute nel Lambro. Quanto 
all’Arpa, invece, il compito de-
gli esperti sarà quello di preleva-
re l’acqua per accertare il livello 
di inquinamento e verificare se il 
fenomeno sia in qualche modo 
legato a questo fattore”. Nei 
giorni scorsi la presenza di una 
densa scia di schiuma bianca 
aveva fatto pensare al possibile 
sversamento di sostanze tossi-
che da parte di industrie a nord 
di Melegnano impegnate nelle 
pulizia dei propria macchinari.

Stordita e derubata di soldi ed oro
La narcotizzano e le portano via soldi e oro. Brutta avventura 
per una 56enne nella vicina Pedriano. A Melegnano scattano i 
corsi anti-truffa. Nei giorni scorsi ad entrare in azione sono stati 
due finti tecnici di Amiacque. “Alla fine tra soldi e preziosi in 
oro, il bottino ammonta a qualche migliaia di euro - confida la 
sangiulianese -. E dire che all’inizio non li ho neppure fatti en-
trare in casa. Si sono presentati dicendo che dovevano fare dei 
controlli perché forse, a causa di alcuni lavori nella zona dove 
abito, l’acqua di casa si era contaminata con il gas. “Controllate 
l’acqua nel rubinetto qui fuori”, ho allora ribattuto io ai due falsi 
tecnici, che nel frattempo facevano le loro rilevazioni con uno 
strano aggeggio. All’improvviso uno dei due truffatori, che al 
petto avevano appuntato un regolare cartellino e indossavano 
la tuta di Amiacque, ha spruzzato qualcosa nell’aria. E da allora 
non ho capito più nulla, ero letteralmente stordita”. 
E’ stato così che, dopo aver aperto la porta di casa, la donna ha ub-
bidito senza accorgersene ai loro ordini. “Prima mi hanno chiesto se 
avessi una cassaforte; poi mi hanno detto di infilare in un sacchetto 
tutti gli oggetti in nichel e oro, la cui presenza impediva loro di 
compiere le opportune rilevazioni. C’è stato un momento in cui mi 
stavo riprendendo, ma i truffatori se ne sono subito accorti: ecco 
perché hanno spruzzato ancora del gas, che mi ha nuovamente stor-
dito. Alla fine, oltre ai preziosi in oro ricordo dei parenti più cari, 
ho consegnato loro persino la fede. Proprio quando mi stavo ripren-
dendo, infine, mi hanno salutato e si sono rapidamente allontanati”.
Proprio contro l’incubo raggiri, intanto, il Comune ha avviato un 
progetto ad hoc. “Il nostro progetto è rivolto in particolare agli 
over 65 - fa sapere l’assessore alla sicurezza e alla polizia locale 
Fabio Raimondo -. La scorsa settimana hanno preso il via una 
serie di corsi tenuti dalla polizia locale, il cui compito è quello 
di mettere in guardia la popolazione melegnanese dal perico-
lo truffe. Con inizio sempre alle 15, i corsi ovviamente gratuiti 
saranno aperti a quanti vorranno partecipare”. Giovedì 21 apri-
le sarà dunque la volta della sala Betania all’interno dell’asilo 
parrocchiale in zona Giardino, mentre il 28 chiuderà il ciclo di 
incontri il bar Incontro nel quartiere Montorfano”.

Al via i corsi anti-truffa della polizia locale
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Il missionario del Pime Padre Pavesi

Sono gli ultimi giorni in città 
per padre Raffaele Pavesi (nel-
la foto l’ultimo da destra con 
i suoi ragazzi), che il 27 apri-
le farà ritorno in Thailandia. 
Classe 1974, missionario del 
Pontificio istituto missioni este-
re (Pime), dopo aver trascorso 
otto anni a Mae Suay, attual-
mente padre Pavesi si trova nel 
centro San Giuseppe di Phrae, 
che è destinato ai bambini e ai 
ragazzi disabili.
“Sono tante le situazioni di 
dramma che mi hanno tocca-
to da vicino – racconta padre 
Raffaele -, ma in tutte alla fine 
è arrivata la Misericordia del 
Signore Gesù. 
Ce ne racconti un paio… 
C’è ad esempio la storia della 
14enne Min: figlia di genitori 
separati, vive lontano sia dalla 
mamma in carriera sia dal papà 
alcolizzato. La ragazza è quin-

di divisa tra gli zii materni che 
la viziano e la zia paterna im-
pegnata nella sua educazione. 
Quanta pazienza per capire la 
lingua di Min, che tra l’altro è 
sempre alla ricerca di attenzio-
ni. Quando non le riceve, tiene 
le persone in scacco matto. Il 
seguire Min, le sue parole pro-
nunciate a fatica e la situazione 
familiare così complessa, è sta-
ta una delle fatiche più grandi 
dell’ultimo anno. Ecco perché 
alla fine è ancora più  grande la 
gioia di vedere la giovane con-
cludere con profitto la sesta ele-
mentare al nostro centro.
E la seconda storia? 
E’ quella di Phonciai, che oggi 
ha 23 anni: io lo conosco da 
quando ne aveva solo 14. Dopo 
la terza media, desiderava un 
posto dove studiare, ma a Mae 
Suay non eravamo riusciti ad 
aiutarlo. Iniziava così un perio-

do di grandi vicissitudini, che 
si sono concluse con l’arresto 
per detenzione e spaccio di dro-
ga. E così, pochi mesi dopo la 
mia partenza da Mae Suay, gli 
ho scritto una lettera, alla qua-
le con mia grande sorpresa ha 
risposto. In carcere Phonciai 
si sta ravvedendo, ha ripreso a 
studiare e lavorare. Nella sua 
lettera poi, il giovane fa final-
mente riferimento a Dio: anche 
questo è un segno della Mise-
ricordia del Signore, che prego 
sempre affinchè lo accompagni 
e lo perdoni per i suoi errori.
Come ha trovato la sua Mele-
gnano?
Ogni volta che torno, trovo 
sempre una comunità viva. E 
così è stato anche stavolta: du-
rante il periodo di Pasqua, ho 
notato in particolare il continuo 
via vai in Basilica per ricevere 
il sacramento della confessio-
ne. Vi ringrazio tutti per l’a-
micizia, il sostegno spirituale e 
materiale che mi avete sempre 
dimostrato.
Le manca la sua città?
Certo che sì: qui ho i miei geni-
tori, i parenti e tanti amici. Ma 
ormai la mia vita è laggiù tra gli 
ultimi, i ragazzi del centro San 
Giuseppe, gran parte dei quali 
hanno alle spalle storie tristi e 
di sofferenza. E’ proprio questa 
la strada che il Signore Gesù 
ha scelto per me.   “Perdonate 
come ho fatto io sulla croce - ci 
dice Gesù -: date la vostra vita 
come io l’ho data a voi”.

“La mia vita tra gli ultimi”
La storia di monsignor Bianchi

“Un eroe dei due mondi”

Cinquant’anni di missione da pioniere in India. Un vero “eroe 
dei due mondi” a cui andrebbe intestata almeno una piazza. Ed 
invece il missionario in questione ha un’unica via dedicata nel 
suo comune natale. Meno male che non è stato dimenticato del 
tutto! Ma solo questo. Era di Melegnano, cittadina del Milanese, 
si chiamava Angelo Bianchi (1904-1968). E’ partito per l’India 
nel 1927, a soli 23 anni: morì nel 1968, dopo più di 30 anni come 
vicario generale. I suoi familiari se l’erano presa con lui perché 
non aveva fatto loro sapere di aver ricevuto quella carica cui 
era annesso il titolo di monsignore. Ha risposto: “Mi domandate 
perché non vi ho scritto di essere diventato vicario generale! Per 
la semplice ragione che temo di far brutta figura. Anche come 
vicario generale porto ancora le ciabatte e la Santa Messa la ce-
lebro a piedi nudi”. Ai suoi funerali padre Matthew Cheriankun-
nel (ora vescovo) ha testimoniato: “Una diocesi giovane di soli 
33 anni, ma ora con una popolazione cattolica di 130mila anime, 
che comprende più di 1.200 villaggi, con circa 100 sacerdoti, 
più di 300 suore, 200 scuole, 3 collegi universitari, una rete di 
istituzioni di carità come orfanotrofi, ospedali lebbrosari, non è 
frutto di un lavoro di poco conto”. 

Tra i più poveri
Padre Angelo vi ha contribuito o direttamente o incoraggian-
do o consigliando. Ha agito a vari livelli: sociale, educativo, 
culturale e di evangelizzazione, mettendo in luce la sua ricca 
personalità. Il suo programma era: “Bisogna donarsi sino ad es-
sere consumati!”. Da vicario generale non si è limitato alla sua 
funzione, ma ha diretto per molti anni la scuola industriale, dove 
si rimboccava le maniche e lavorava manualmente. Tipiche le 
sue “Notti di Natale”: invece di celebrarle solennemente nella 
cattedrale, raggiungeva a notte fonda tre tra i villaggi più poveri 
e abbandonati, dove confessava, predicava e diceva Messa per 
dare questa gioia ai cristiani più lontani. Dentro tutto questo c’e-
ra il suo cuore, che batteva soprattutto per i poveri e i sofferenti, 
come dice una sua espressione piena di umanità cristiana: “Non 
sprecate il dolore”. Manteneva un orfanotrofio con 400 bambini, 
ha aperto dispensari e ospedali, ha soccorso vittime di inonda-
zioni e del colera, ha mostrato la sua predilezione per i paria, of-
frendo loro dignità e difendendoli dai soprusi dei potenti. “Non 
riuscirò mai a ringraziare Dio - era solito dire - per la vocazione 
missionaria”. 

Costanzo Donegana
da “Mondo e missione” del Pime
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Airone bianco karate in volo

Grande successo a Crema per l’Airone bianco karate al “Torrazzo cup wuka”, che 
rappresentava le qualificazioni del centro nord per il campionato italiano. A guidare 
i giovani atleti c’erano il maestro Federico Sangiorgi con i suoi collaboratori 
Antonio Fenu, Andrea Riccardo e Ricardo Svanera: Emanuele Leveque, Rebecca 
Sabella, Paolo Bossi, Jacopo Chelucchi, Samuele Caspio, Giulia Zacchetti, Magda 
De Rose, Marian Marotta, Giada Curti, Francesca Zonca e Sofia Bollati hanno 
quindi conquistato la medaglia d’oro. Sofia Bollati, Arteon Zhytar, Luca Sesini, 
Francesca Zonca, Emanuele Leveque Rebecca Sabella e Paolo Bossi hanno 
invece vinto la medaglia d’argento. Da segnalare infine il bronzo conquistato da 
Vasco Cannatelli, Samuele Caspio, Jacopo Chelucci, Marotta Miriam, Federico 
Sangiorgi, Antonio Fenu, Giulia Zacchetti e Livio Rebughini. Alla manifestazione 
hanno preso parte anche Saverio Mascherpa, Bianca Vudafieri, Diego Cannatelli, 
Andrea Zacchetti, Manuel Carlesso e Andrea Riccardo.

I campioni dello sport con la Gemini Grafica

Grande successo nel Pavese per la presentazione del libro edito dalla Gemini Gra-
fica dedicato a Pietro Pastorini, celebrato allenatore della marcia italiana e pietra 
miliare dell’atletica, intitolato “Il fabbricatore di campioni”. Tra i tanti atleti alle-
nati da Pastorini, ci sono in particolare Michele Didoni (medaglia d’oro nella 20 km 
ai Mondiali di Göteborg nel 1995), Giovanni Perricelli (medaglia d’argento nella 50 
km ai Mondiali di Göteborg 1995) e Alessandro Mistretta (campione italiano nella 
50 km nel 1995). “La sua filosofia è tanto semplice quanto rivoluzionaria - chiari-
sce il curatore del libro Gabriele Prinelli -: portiamo l’atletica leggera nelle strade, 
nelle palestre e nelle scuole della nostra penisola. Con le testimonianze dei grandi 
atleti allenati da Pastorini, degli amici come il campione Maurizio Damilano e 
dei collaboratori, vivremo quindi una storia di riscatto sociale, riscosse personali 
e indimenticabili vittorie. Sarà insomma l’occasione per  ripercorrere la gloriosa 
carriera di uno dei più amati personaggi dell’atletica mondiale”.

Cofferati e il suo Cucciolo

Forse non tutti lo sanno, ma il popolare Angelo Cofferati possiede un pappagallo. 
Ecco allora lo storico presidente dell’associazione pescatori immortalato con il 
suo Cucciolo, a cui vuole ovviamente un mondo di bene. 

È il Pino il grande protagonista

Nuovo negozio di prodotti siciliani in via Dezza, arriva anche il sindaco Vito 
Bellomo per il taglio del nastro. Ma la scena è tutta per il popolare Pino Ciusani 
che, con tanto di cappello e grembiule bianchi, si è trasformato nel cuoco per 
eccellenza della manifestazione.

Judo Ken Otani, week-end di fuoco

A Segrate al quarto appuntamento del trofeo Samurai, la categoria Pulcini della 
società  guidata da Stefano Surdo ha visto la partecipazione di Samuele Laudi-
cino, mentre nella categoria Bambini Gabriele Del Giudice è arrivato terzo. Nel-
la categoria Fanciulli Francesco Carnesella, Aaron Pellegrini e Carlo Baragan si 
sono piazzati rispettivamente al secondo, al terzo e al quinto posto. Da segnalare 
poi, nella categoria Ragazzi, il terzo posto di Manuel Brianzoli, Brando Pellegrini 
e Melania Scipioni, il quinto di Davide Veglia, il nono di Francesco Rainone e 
Federico Fede. A Ciserano nella Bergamasca, invece, nella categoria Esordienti 
A del Gran Prix regionale Filippo Caperdoni è arrivato primo, mentre Massimo 
Guadagni e Luca Giovanardi hanno concluso con un buon settimo posto. Nella 
categoria Esordienti B Marco Giovanardi è arrivato undicesimo; nella categoria 
Cadetti Alice Giannuzzi si è infine piazzata al settimo posto. Ben arrivata Giada!!!

Il 22 marzo alle 00.50 è nata Giada 
Codazzi: ne danno il lieto annuncio la 
mamma Sara, il papà Alessandro, lo 
zio Gabriele, i nonni Romana, Clau-
dio, Tiziana e i parenti tutti.

Tanti auguri!!!

Il 15 aprile 2016 la signora Luigia 
Mascheroni ha compiuto 95 anni. Le 
figlie Luisa e Antonia con tutti i nipoti 
le porgono i più affettuosi auguri per 
tanti giorni insieme, sereni e in buona 
salute. 
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ARENZI

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

A 88 anni è scomparso Luigi Bedoni

Una vita per la Famiglia

Il 24 marzo, propi ed dì del 
Perdon, ci ha lasciato improv-
visamente Luigi Bedoni, uno 
dei vecchi e ultimi meregnanin 

d’una volta. Classe 1927, nato 
dopo cinque femmine, era il 
maschio che papà Ambrogio 
desiderava tanto. Nato a Mele-
gnano (come i veri meregnanin 
F100) e cresciuto con la mise-
ria in casa, iniziò prestissimo a 
lavorare come fabbro (el faseva 
el garzon). E’ proprio diffici-
le raccontare e descrivere in 
poche righe una vita lunga 88 
anni, non basterebbero le paro-
le. Basta forse il ricordo di uno 
dei due nipoti: “Era un uomo 
semplicemente meraviglioso, 
che amava immensamente la 
sua Famiglia. La domenica, ed 
dì de festa, era bella se pasada 
insema alla Famiglia. Sì, Fami-
glia con la F maiuscola perché 
era quella la parola d’ordine. 
Oltre alla famiglia, in lui c’era 
una forte dedizione al lavoro 
e alla fatica per portarsi a casa 
la pagnotta e far così del bene 
agli altri; a partire dai figli, dai 
nipoti, dagli amici, dalla chiesa 
e anche dagli sconosciuti. Fu 
così che nell’Avis raggiunse il 
distintivo d’oro”.
Con la sua bicicletta spinta a 
pedali sino all’ultimo giorno, 
Luigi era davvero inarrestabi-

le: in tanti lo vedevano sulla 
via Emilia carico di spesa. Su 
quella bicicletta, poi, per anni 
ha scarrozzato i cari nipoti Al-
berto e Matteo. Il giovedì e la 
domenica mattina si passavano 
con gli amici di una vita, cun la 
cumpagnia de l’Irtena era ogni 
volta una festa. Chitarra alla 
mano, si intonavano le canzioni 
storiche della Meregnan d’una 
volta. Anche gli sconosciuti si 
fermavano ad ascoltarli: il sor-
riso nasceva spontaneo sulle 
labbra, in tutti si delineava un 
senso di innocente felicità.
Vogliamo che di lui rimanga 
un’immagine forte e serena, 
felice e canterina, grintosa e in-
traprendente, come i sentimenti 
trasmessi alle persone che sino 
all’ultimo secondo gli sono sta-
te accanto. Noi tutti siamo certi 
che, pedalando anche ad alta 
quota insieme agli angeli, non 
finirà mai di darci dei buoni 
consigli (“I dane guadagnad a 
ien quei risparmiad”) e ai suoi 
cari la forza per affrontare il re-
sto della propria vita.
L’acqua del Lamber la pasa e 
la va…

I tuoi figli e nipoti

Ci hanno lasciati

EVE MANDOTTI
MARTELLENGHI

Ne danno il triste annuncio il 
marito Flavio con i figli Fabio e 
Mauro. Persona molto riserva-
ta, viveva con la famiglia in via 
Togliatti al Cipes, i cui residenti 
si sono stretti ai parenti in que-
sto momento di immenso dolo-
re. Sentitamente commossi per 
il cordoglio tributato, il marito 
e i figli ringraziano tutte le per-
sone che in questi giorni sono 
state loro vicine.

* * * 

ANTONIA CAMISASCA 
DOSSENA
di 71 anni

Lo annunciano con grande 
dolore il marito Emilio, i figli 
Carlo con Luisa e Tamara con 
Giorgio, le care nipotine Sofia 
e Laura, il fratello Fabio con 
i parenti tutti. In tanti si sono 
stretti alla famiglia Dossena: a 
partire dai coscritti delle classe 
1945 della signora Antonia e da 
quelli del 1940 del marito Emi-
lio, che hanno fatto sentire tutta 
la propria vicinanza ai familiari 
della 71enne.

* * * 

TINA RINALDI CIMBRI
di 78 anni 

Lo annunciano commossi i figli 
Antonella con Danilo e Claudio, 
i cari nipoti Luca e Alice con i 
parenti tutti. Figura popolare in 
città, in tanti hanno testimoniato 
alla famiglia il cordoglio per la 
scomparsa della propria cara.

* * * 

MARIA D’AGOSTINO 
CREMONESI

di 94 anni
Lo annunciano le figlie Fran-
cesca col marito Cesare e Ga-
briella, che piangono la scom-
parsa della cara mamma. Ai 
sentimenti di condoglianza si 
uniscono ovviamente i parenti e 
quanti hanno avuto la fortuna di 
conoscerla.

* * * 

GIUSEPPE ZANONCELLI
di 62 anni 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Vittoria, le figlie Sandy, 
Paola e Simona, i generi, i nipo-
ti e i parenti tutti, che in questi 
giorni hanno ricevuto numerose 
testimonianze di vivo cordo-
glio.

Anniversario
In memoria del 20esimo anni-
versario della morte di

MARIUCCIA
MAZZUCCHELLICANZI

una Santa Messa sarà celebrata 
domenica 17 aprile alle ore 9.30 
nella cappella della Fondazione 
Castellini.
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La 75enne Albertina Lusardi e il 26enne Michele Morrone

La mondina e l’attore protagonisti in tv

La mondina che fa la “scossa” 
con Fabrizio Frizzi e l’attore 
protagonista a “Ballando con le 
stelle”: anche Melegnano ha le 
sue star in tv. Proprio nei gior-
ni scorsi la 75enne Albertina 
una delle colonne delle mitiche 
mondine guidate da Alda Pasta 
(foto a sinistra), ha partecipato 
al quiz record d’ascolti della 
rete ammiraglia Rai presen-
tato dal popolare conduttore. 
“E dire che è iniziato tutto per 
gioco - confessa la pensionata 
-. Dopo che da casa indovina-
vo tutte le risposte, i miei nipoti 
non la finivano di tormentarmi. 
“Dai, nonna - mi ripetevano 
in continuazione -, perché non 
partecipi anche tu?”. Fu così 
che alla fine cedetti”. Classe 
1940, la signora Albertina fa 
parte del Centro anziani e delle 
storiche mondine, che proprio 
l’anno scorso hanno festeggiato 
i 25 anni e i 415 concerti. Tutte 
le settimane, sempre in banco 
con il vicepresidente del Cen-
tro anziani Beppe Armundi, la 
75enne segue i corsi d’inglese 
promossi dall’Università della 
terza età di Melegnano. 
“Mi sembrava già un successo 
aver preso parte alle selezioni di 
Milano dove, in arrivo da ogni 
parte d’Italia, ci presentammo 
in 200 - confida la nonnina -. 
Dopo circa un mese, quando 
mi ero ormai rassegnata, giunse 
inaspettata la telefonata della 
Rai. Mi attendevano a Roma 
per registrare la trasmissione 
con Fabrizio Frizzi: me lo feci 

ripetere più volte, all’inizio 
pensavo ad uno scherzo dei 
miei nipoti”.
Il resto è storia di questi giorni 
quando, accompagnata dalla fi-
glia, la mondina di Melegnano 
ha fatto tappa nella Capitale. 
“E’ stata davvero un’esperienza 
divertente che porterò sempre 
nel cuore - racconta ancora -. 
Fabrizio Frizzi è simpatico e 
gentile, proprio come appare in 
tv: prima di andare in onda, è 
venuto in camerino a salutarci. 
Con lui, poi, ho fatto addirittura 
la “scossa”, il famoso balletto 
che ha di fatto aperto la mia 
partecipazione in tv”.
Da ormai diverse settimane, in-
vece, l’attore Michele Morrone 
si sta facendo onore a “Ballan-
do con le stelle”, la trasmissio-
ne del sabato sera di RaiUno. 
Classe 1990, di origini puglie-
si, Morrone è sempre vissuto a 
Melegnano, dove ha maturato 
la passione per la recitazio-
ne, tanto che è stata proprio 
la Scuola sociale la sua prima 
palestra come attore. A inizio 
2012 è entrato quindi a far par-
te del cast di  Come un delfino 
2, fiction in quattro puntate in 
onda su Canale 5, che ha visto 
il famoso attore Raoul Bova 
giocare un ruolo di primo pia-
no. Di recente, invece, è stato 
protagonista prima di  Squadra 
Antimafia 6 (Canale 5) e quindi 
di  Provaci ancora prof 6  (Rai 
1), le due fiction che l’hanno 
fatto conoscere al grande pub-
blico.

Ed ora eccolo in versione bal-
lerino nel programma condot-

to da Milly Carlucci dove, in 
coppia con Ekaterina Vaganova 

(nella foto), sta ottenendo un 
grande successo.

Con il centro estetico Caraibi 

Bellezza al Punt de Milan

Centro estetico Caraibi, bellez-
za e benessere al Punt de Mi-
lan. “Siamo nati l’11 giugno 
2000 con l’obiettivo di creare 
una struttura che operasse nel 
mondo dell’estetica - racconta 
il titolare dell’attività in via Ve-
neto Riccardo D’Angelosante -. 
E’ stata certamente una grande 
sfida, ambiziosa ed affascinan-
te, diventata nel tempo una 
bellissima realtà, per la quale 
ringrazio di cuore mia moglie 
Elena, che ha partecipato con 
determinazione alla realizza-
zione del mio grande sogno”. 
Oggi il centro conta su tre este-

tiste e una receptionist dirette 
e coordinate proprio da Elena 
che, anche grazie a periodici 
corsi di aggiornamento, garan-
tiscono grande competenza e 
professionalità. Il tutto comple-
tato da diverse apparecchiature 
e tecnologie all’avanguardia, 
a cui si aggiungono una serie 
di programmi specifici dedi-
cati alla bellezza estetica della 
donna. “Dopo aver contribuito 
alla creazione del centro, oggi 
mi occupo di marketing, pub-
blicità, dell’aggiornamento dei 
servizi e della formazione dello 
staff composto da Sonia, Ralu-

ca, Nadia e Sandy - continua 
Riccardo -. Grazie all’esperien-
za e alla professionalità matu-
rate in oltre un quindicennio 
di attività nel settore, poi, mi 
sono visto affidare un contratto 
di consulenza da ben 11 centri 
dislocati in Lombardia che ope-
rano nell’ambito del benessere 
e della bellezza”. Quella che 
ho appena raccontato è insom-
ma la bella storia di Riccardo e 
Elena, che hanno creato un mo-
derno centro estetico diventato 
la fucina formativa per tante 
giovani ragazze.  

Nilo Iommi
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Un tuffo nella storia – Nel racconto dello storico don Cesare Amelli

Il 25 Aprile a Melegnano

Ecco i giorni caldi della Libe-
razione raccontati dallo storico 
don Cesare Amelli (1924-2002) 
ne “La storia di Melegnano”:  
“Nel 1944 a livello privato e 
collettivo, ma sempre in gran 

segreto, i rappresentati del par-
tito comunista, democristiano, 
socialista e liberale tenevano 
riunioni politiche per stabilire 
un piano comune d’azione, che 
fu il primo inizio del Comitato 

di Liberazione Nazionale: Luigi 
Formaggia per i comunisti, Leo-
ne Maraschi per i democristiani, 
Carlo Soffientini per i socialisti 
e Silvio Cesaris per i liberali. 
Incarichi specifici ebbero Carlo 
Reati, Giovanni Meda, Galileo 
Lazzari, Angelo Meda, Battista 
Casella, Aldo Salvadeo, Ar-
mando Bonvini, Gildo De Ros-
si, Beppe Gandini, Carlo Strada 
e Gaetano Regali. Alla zona 
denominata Concime, accanto 
al cimitero, avvenne lo scontro 
violento per il possesso di una 
notevole quantità di armi come 
deposito. I giorni di azione de-
cisiva in Italia e a Melegnano 
furono dal 24 al 27 aprile 1945, 
quando in ogni paese e città 
occupata dai tedeschi il popolo 
insorse e scacciò per sempre gli 
invasori, chiudendo definitiva-
mente la partita con il fascismo.

Le vittime di Melegnano
Sia la guerra sia le giorna-
te dell’insurrezione ebbero il 
contributo di sangue e di vite 
umane. I civili uccisi per rap-
presaglia furono Silvio Cerri, 
Ferdinando Tosetti, Palmiro 
Cazzulani, Rinaldo Pizzoche-

ro, Giuseppe Longoni e Stefano 
Pizzini; i partigiani morti furono 
Giovanni Migliorini, Pietro Gua-
dagni, Ermenegildo Corsi, Carlo 
Marziali, Attilio Ravizza, Gio-
vanni Luigi Omini e Gianfranco 
Guzzeloni. Sui fronti della guerra 
caddero parecchi melegnanesi: 
una trentina in Russia; dieci in 
Africa settentrionale; cinque in 
mare; alcuni in Jugoslavia; alcuni 
in Germania; quasi trenta i disper-
si; internati in Germania settanta. 
A queste cifre bisogna aggiungere 
le vittime dei bombardamenti ae-
rei e terrestri, i deceduti in segui-
to a scoppio di ordigni bellici e i 
soldati morti a causa di malattie 
durante la guerra negli ospedali.

Lazzari in ostaggio
Il periodo fu caratterizzato da epi-
sodi scioccanti e pericolosi, come 
la volta in cui una colonna tede-
sca in arrivo da Landriano voleva 
transitare per le Melegnano. Fu 
invece fatta deviare in periferia 
quando, risparmiando probabil-
mente al paese una sanguinosa 
pagina storica, il socialista Gali-
leo Lazzari si offrì come ostaggio 
e accompagnatore. In un’altra oc-
casione invece, durante un’agitata 
riunione in casa parrocchiale, per 
calmare il popolo alcuni membri 
del Comitato di liberazione na-
zionale richiedevano una vittima 
espiatoria e di vendetta: ma non ci 
fu nessuna uccisione pubblica per 

la fermezza del parroco Arturo 
Giovenzana e per il prudente 
consiglio di don Mario Ferreri, 
un sacerdote di alti valori spi-
rituali.

Un’unica Resistenza
Il direttivo dell’azione parti-
giana era costituito dai mem-
bri del comitato di liberazio-
ne, cittadini melegnanesi che 
correvano il rischio della vita 
e della persecuzione contro i 
familiari più stretti. Si trovaro-
no uniti avendo come comune 
denominatore la liquidazione 
di un regime diventato crimi-
nale ed in netta opposizione ai 
principi umani: ma il signifi-
cato più sostanzioso era forni-
to dall’esigenza di ricostruire 
la democrazia intesa come un 
recupero fondamentale e ne-
cessario di tutte le forze popo-
lari per coinvolgerle e respon-
sabilizzarle nella direzione 
dello Stato e delle ammini-
strazioni comunali. Dire che 
la Resistenza melegnanese 
sia stata rossa o bianca o set-
toriale è fare dell’antistoria: 
la Resistenza melegnanese fu 
una, globale, concorrente in 
una sola direzione: la vittoria 
sul fascismo e la restaurazio-
ne della fiducia e dell’opera 
democratica”. 

Nel 1999 il pittore Turin ricordava così la Liberazione
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Storie meregnanine – Al cinemin e al cinemon

Il fascino del proibito

Tutto ciò che è proibito, susci-
ta inevitabilmente curiosità: 
figuratevi cosa poteva essere 
un divieto all’epoca in cui i 
ragazzi indossavano i panta-
loni lunghi dopo i 13/14 anni. 
Bastava leggere quella scritta 
all’ingresso di un cinema per 
far scattare l’irrefrenabile desi-
derio di infrangere le regole e 
infilarsi in sala. Erano gli anni 
in cui, in televisione, le balle-
rine erano costrette a danzare 
con calzamaglie nere per co-
prire le nudità delle gambe e 
nei decolleté, giudicati audaci, 
era imposto di mettere un fiore 
a parziale copertura della par-
te eccessivamente…esposta. 
Nello stesso periodo in una ba-
checa appesa all’ingresso della 
Buona Stampa, a fianco della 
Basilica di San Giovanni, c’era 
l’elenco dei film in cartellone a 
Melegnano: cinema Centrale, 
“El cinemìn”, nel caseggiato 
dell’attuale bar Vittoria e il ci-
nema Sociale, “El cinemòn”, in 
piazza Matteotti, dove adesso 
si trova una banca. In quella te-
muta bacheca, accanto al titolo 
del film, apparivano i seguenti 
“consigli”: “Per tutti”, “Solo 
per adulti”, “Sconsigliato” e 
“Immorale”. Quelli particolar-
mente “spinti” erano presi di 
mira anche dal pulpito durante 
le Messe domenicali. 

Vietato ai minori
Erano gli anni in cui andavano 
di moda i film “documentari-
verità”: tra i più famosi c’e-
rano “Mondo cane”, “Mondo 
di notte”, “Europa di notte” e 
“Africa addio”. Erano dei lun-
gometraggi in cui scorreva un 

po’ di tutto: la mattanza dei 
tonni, lo spogliarello parigino, 
le notti a luci rosse d’Amburgo 
e le cavallette servite nei risto-
ranti orientali. Inutile ricordare 
che tonni e cavallette interes-
savano poco, lascio indovinare 
al lettore quale di questi filoni 
attirasse la curiosità dei giovani 
di quel tempo. Quando in uno 
dei cinema “meregnànini” era 
in programma uno di questi 
film, inesorabilmente appariva 
il cartello “Vietato ai minori di 
diciotto anni”. Naturalmente 
chi ancora non aveva l’età giu-
sta, cercava in tutti i modi di en-
trare: innanzi tutto ci s’infilava 
i pantaloni lunghi per sembrare 
più “anziani”. Per il biglietto 
alla cassa non era un proble-
ma, bastava dare i soldi a un 
“complice” con qualche anno 
in più. Il difficile era passare 
indenni dal tizio che strappava 
i biglietti: qui bisognava dare 
fondo alla fantasia e sfoderare 
la miglior faccia tosta possibile. 

Non volava una mosca
Le tattiche potevano essere di-
verse a seconda della persona 
addetta al controllo che, non 
essendo sempre la stessa, im-
poneva strategie diverse. La più 
semplice era cercare di distrarre 
la sua attenzione, aspettando il 
momento giusto quando c’era 
molta gente, in questi casi la 
ressa aiuta. Ci si metteva dietro 
“a quèi grand” e, seminasco-
sti, si allungava la mano con 
il biglietto da strappare. Non 
sempre andava liscia: quan-
do il controllore si accorgeva 
dell’intruso, invece del biglietto 
afferrava la sua mano e lo cac-

ciava fuori. Naturalmente non 
si mollava e, dopo vari tentati-
vi, si riusciva (non sempre) ad 
entrare. Commenti non sempre 
gentili facevano da sottofondo 
allo scorrere delle immagini un 
po’ crude e pesanti che riguar-
davano l’uccisione d’animali 
oppure quelle degli aborigeni 
che mangiavano manciate di 
vermi vivi. Il silenzio assoluto 
calava sull’intera platea quando 
la voce fuori campo annuncia-
va uno spettacolo dal “Lido” 
di Parigi o di qualche locale 
notturno di Amsterdam. “Sé 
sentìva nò vulà una mùsca”. 
L’attenzione era massima ma 
le speranze di vedere “chissà 
che roba” erano regolarmente 
disattese: tutte “le aspettative” 
di quel pubblico attentissimo e 
silenzioso, erano riprese da lon-
tano e…girate di spalle!

Brütt & Bòn

Occhi su Marovelli

Numerosi i cimeli esposti alla palazzina Trombini dall’Asso-
ciazione Filatelico-Numismatica per celebrare il 120esimo an-
niversario della nascita dell’olimpionico melegnanese Antonio 
Marovelli (1896-1943) nell’ambito della 453esima Fiera del 
Perdono. Intensa seppur breve, la sua vita fu dedicata all’attività 
nell’oratorio San Giuseppe, dove si distinse in modo particola-
re come uno dei migliori filodrammatici della compagnia San 
Giovanni Bosco ed eccelse fra i ginnasti della Virtus et Labor: 
fu così che gareggiò in diverse competizioni ginniche nazionali 
ed internazionali ottenendo qualificazioni e vittorie di assoluto 
prestigio, come la medaglia d’oro a squadre alle Olimpiadi di 
Anversa nel 1920. La sua brillante carriera iniziò nel 1913 con 
la vittoria nel campionato italiano Allievi e proseguì con la con-
quista del campionato italiano assoluto nel 1924. La sua tragica 
scomparsa avvenne nella notte del 13 agosto del ’43 durante un 
violento bombardamento aereo delle Forze Alleate su Milano. 
Ampiamente visitata la mostra filatelica, a preponderante con-
tenuto sportivo, così come sono state apprezzate dagli appas-
sionati collezionisti le due cartoline munite di annullo speciale. 
Un ringraziamento particolare per il risultato ottenuto va alla fa-
miglia Marovelli nelle persone della figlia Angela e della nipote 
Lucrezia Semenza (nella foto con gli organizzatori) che, oltre ad 
onorarci con la loro viva presenza, hanno voluto generosamente 
arricchire la nostra esposizione fornendo trofei e medaglie non-
ché immagini fotografiche d’epoca. 

GianEnrico Orsini

Successo per la mostra in fiera

Anche Bassi e Baudi alla rimpatriata

70enni in festa a Melegnano
Anche i popolari Tino Bassi e Vittorio Baudi hanno preso parte 
alla rimpatriata che di recente ha visto i ragazzi del 1946 incon-
trare il loro maestro storico Giuseppe Cornalba. Nel frattempo è 
tutto pronto per la grande festa che sabato 30 aprile vedrà prota-
gonisti i 70enni di Melegnano.

Al celebre scultore sarà dedicato un parco

L’omaggio a Marchini
Al celebre scultore scomparso nel 
1971, le cui opere fanno parte di una 
mostra permanente allestita proprio 
in castello, sarà intitolato il giardino 
all’italiana all’ombra del maniero sim-
bolo della città. “In tal modo rendiamo 
omaggio alla figura di un grande mele-
gnanese, che tanto ha dato alla nostra 
città - commenta il vicesindaco con 
delega alla cultura Raffaela Caputo -. 
Tanto più che un paio d’anni fa il ni-
pote Giuseppe ha donato al Comune 14 
splendide sculture di Marchini risalenti 
agli anni Trenta”. 
Nato a Melegnano nel 1888 da Angelo 

e Maria Stella Maestri, Vitaliano Marchini è stato uno dei più grandi scultori del Novecento. Per 
oltre 30 anni insegnante all’Accademia di Brera, espose le sue opere in prestigiose rassegne a 
Roma e Venezia, Torino e Milano, dove tra l’altro realizzò una serie di statue per il Duomo. Le sue 
sculture si trovano tuttora in musei, gallerie d’arte, luoghi di culto, cimiteri e collezioni private. 
Nonostante la fama raggiunta a livello internazionale, Marchini non perse mai il legame con Mele-
gnano, dove nel 1921 sposò Piera Zucchelli. Del 1960 è il Battesimo di Cristo in cotto nella basili-
ca in piazza Risorgimento, dove è conservata anche la stupenda Via Crucis in bronzo. Nel giardino 
all’esterno dell’edificio religioso, invece, si trova la statua di San Giovanni Battista; all’interno 
del cimitero infine, dove è sepolto nella tomba di famiglia, realizzò il monumento ai Caduti (foto).
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Nell’ultimo romanzo di Prinelli edito da Gemini Grafica

Melegnano e i suoi misteri
È in libreria da pochi giorni il 
nuovo “Mistero di Melegnano”. 
Settimo romanzo di Gabriele 
Prinelli, «L’osteria degli imbro-
gli» prosegue la narrazione del-
le avventure noir di Gaspare di 
Treviglio, manovale dei Serassi 
costruttori d’organo, investiga-
tore sui generis nato dalla pen-
na dell’autore milanese.
Gabriele, siamo ormai alla ter-
za avventura della serie de “La 
mano dell’organista”…
Vero! Cominciata nel 2009 pro-
prio con “La mano dell’orga-
nista”, a sette anni di distanza 
l’avventura è arrivata al terzo 
episodio. Gli anni passano an-
che per i miei personaggi che 
crescono e invecchiano come 
tutti noi .
C’è sempre Melegnano al cen-
tro della scena...
Con “L’osteria degli imbrogli” 
ritorniamo in città, o meglio nel 
borgo. Nel “Mistero di Mari-
gnano” invece, secondo episo-
dio della saga, ci eravamo spo-
stati nelle vicina Rocca Brivio.
In quali posti della città si di-
pana la vicenda?
Tutto ruota attorno alla basi-
lica (allora non lo era) di San 
Giovanni Battista, al Castello, 
al Sofegh, al Broletto e ovvia-
mente al Lambro. E’ insomma 
il centro storico il cuore pul-
sante della trama della nostra 
storia.
Il romanzo è storico...
A sfondo storico. Siamo partiti 
nel 1817 con “La mano dell’or-
ganista”, abbiamo affrontato 
il 1818 con “Il mistero di Ma-
rignano” e adesso siamo nel 
1819.
Furono anni turbolenti…
Non lo fossero stati, ci avreb-
bero pensato Gaspare, Tano e 
gli altri personaggi dei miei ro-
manzi ad animare la vita lungo 
la via Emilia.
Cosa succede in questa nuova 
avventura del tuo particolaris-
simo investigatore?
Presto detto: Melegnano, au-
tunno 1819. Il borgo, sito nella 
bassa milanese, vive una sta-
gione tranquilla e si prepara ad 
affrontare i rigori dell’inverno. 

In una fredda notte, una coppia 
di forestieri giunge alla locanda 
Le Tre T. Nelle fattezze e nei 
modi di fare, la sconosciuta ha 
qualcosa di familiare: eppure 
nessuno l’ha mai vista. Un par-
ticolare, però, la tradisce e sve-
la la sua identità. La rivelazione 
porta scompiglio tra gli abitanti 
del paese: è davvero donna Lu-
cia? Eppure lo sapevano tutti, 
era morta quattro anni prima. 
L’aveva detto Gaspare: l’or-
ganaro, che già mal sopporta 
l’invidia e l’astio dei suoi com-
paesani, colpevole ai loro occhi 
di aver sposato la bella Ceci-
lia, è quindi sbeffeggiato per 
la resurrezione di Lucia. Vuol 
quindi dimostrare di non es-
sersi ingannato. Comincia così 
un’investigazione sui generis, 
indagando e interrogando im-
probabili testimoni. Una serie 

di crimini, intanto, turba i sonni 
del villaggio.
Progetti per il futuro?
Intanto, proseguire la collabo-
razione con la splendida realtà 
imprenditoriale melegnanese 
della Gemini Grafica Editrice; 
e poi portare all’attenzione del 
mio pubblico, altri episodi dei 
misteri di Melegnano.

L’osteria degli imbrogli
Autore: Gabriele Prinelli
Editore: Gemini Grafica Edi-
trice
Collana: Ad aemilium nonum
Data di Pubblicazione: marzo 
2016
ISBN-13: 978-88-97742-44-9
€ 13,90

Luci su Carlo Borromeo
“Carlo Borromeo: da principe rinascimentale a modello di santità 
pastorale”. E’ questo il filo conduttore di una conferenza promossa 
in castello per le 17.45 di giovedì 21 aprile che, organizzata dal 
Lions club presieduto da Santina Baietta e dall’Università della 
terza età guidata da Achille Maroni, vedrà nel ruolo di relatore don 
Alberto Rocca, dottore della Veneranda biblioteca ambrosiana, 
direttore della classe di Studi Borromaici e direttore della Pinacoteca 
Ambrosiana. In questi giorni intanto, alla presenza del professor 
Paolo Lagazzi, il Lions club ha promosso una serata in tema di 
“Misteri giapponesi”.

Primo maggio in mostra

La tradizionale mostra del Primo maggio e le chiacchierate 
d’arte con Ezio Felisa. Ancora una raffica di iniziative per il 
Circolo artistico di Melegnano (nella foto l’evento promosso in 
Fiera). Domenica Primo maggio lo storico sodalizio, che proprio 
quest’anno festeggia i prima 40 anni, sarà protagonista della 
mostra nel cortile d’onore del castello, che è ormai diventato 
un appuntamento fisso per Melegnano. L’8 maggio il pittore 
Ezio Felisa, tra gli esponenti più autorevoli del Circolo, terrà 
invece una relazione sul famoso pittore Edvard Munch, autore 
tra l’altro del celeberrimo dipinto “L’Urlo”. L’appuntamento 
si terrà alle 21 nel quartier generale del sodalizio in via VIII 
Giugno 5 e si inserisce nel ciclo delle “Chiacchierate d’arte”.

L’arte senza tempo di Marchetti
Tutto pronto per 
la mostra di Pao-
lo Marchetti alla 
Scuola Sociale. Si 
aprirà infatti oggi 
l’esposizione del 
pittore livornese 
nella palazzina li-
berty di via Marco-
ni, che si protrarrà 
poi sino al 25 aprile 
con i seguenti ora-
ri: feriali 16-19, sa-
bato festivi 10-12 e 16-19. Nella mostra di Melegnano Marchetti 
proporrà una quarantina di opere, che di certo non mancheranno 
di far la gioia degli appassionati. Per tanti anni presidente del 
Circolo artistico, Marchetti ha tenuto una quarantina di perso-
nali sul territorio, dove è una delle figure più conosciute e ap-
prezzate. 

La magia di Cazzamali

In questi giorni una Vecchia Milano del famoso pittore Antonio Cazza-
mali fa bella mostra di sé nella nota gioielleria e orologeria Gaboardi in 
via Marconi (nella foto i titolari dell’attività con Cazzamali), dove in 
tanti non hanno mancato di ammirarlo. Per l’intero mese di aprile, poi, le 
opere di Cazzamali, saranno esposte al ristorante Telegrafo.
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Doppio evento a maggio con Juve club e Una Tantum

Teatro da non perdere 

Spesso, quando arte e sport tro-
vano un punto comune, ne sca-
turisce uno splendido evento: 
poco più di un anno fa la com-
pagnia teatrale “Una Tantum” 
fu chiamata dallo Juventus club 
Melegnano che, per festeggiare 
il 30esimo di fondazione, aveva 
deciso di portare in scena uno 
spettacolo non necessariamente 
rivolto agli amanti del calcio e 
ai tifosi della Vecchia Signora. 
La proficua sinergia completata 
dalla preziosa collaborazione 
dell’associazione culturale La 
Giostra delle Arti contribuì al 
successo della commedia “Taca 
la bala”, brillante rappresenta-
zione teatrale scritta e diretta da 
Arturo Boiocchi, vero e proprio 
maestro scelto per le sue qualità 
artistiche e morali. E così anche 
quest’anno lo Juventus club cit-
tadino si è affidato allo stesso 
gruppo di attori capitanati dal re-
gista Boiocchi per portare in sce-
na una nuova commedia: “I scal-
mann de la sciura Giulia”. Sarà 
il teatro per eccellenza di Mele-
gnano, quello in via Olmi 2 nella 
parrocchia di San Gaetano, ad 
ospitare sabato 14 e venerdì 20 
maggio sempre alle 21 la brillan-
te commedia dialettale in tre atti: 
come l’anno scorso con “Taca la 
bala”, il ricavato verrà devoluto 
in beneficenza alla parrocchia di 
San Gaetano per i progetti dell’a-
silo parrocchiale. I biglietti sono 
in vendita dal Prestinè del Purtòn 
2 in via Giardino 29, ma saran-
no acquistabili anche nello stand 
presente in piazza Risorgimento 
giovedì 5, 12 e 19 maggio dalle 
9 alle 12.30.

Il cast di attori
Il cast di altissimo livello (nella 
foto) sarà composto da Angelo 
Lavesi che, nelle vesti del Ca-
valier Ambrogio Colombi, darà 

vita ad uno dei suoi esilaranti 
personaggi dall’irresistibile 
verve comica: a Melegnano il 
popolare attore rappresenta un 
pezzo di storia del teatro. La 
signora Giulia, indiscussa pro-
tagonista della commedia, sarà 
interpretata da Delia Ravera: 
vera leader in grado di trasci-
nare l’intero cast, le grandi 
doti artistiche la proiettano nel 
gotha dei personaggi teatrali 
più applauditi. Ilaria Marchesi 
sarà Rosetta, la cameriera: sono 
l’innata poliedricità e la spic-
cata simpatia a caratterizzarne 
la recitazione sempre brillante. 
Luca Badrighi sarà Isidoro, un 
dipendente del signor Ambro-
gio: la grande semplicità unita 
alla coinvolgente simpatia lo 
portano ad essere uno dei per-
sonaggi chiave del nuovo spet-
tacolo. Roberto Campolunghi 
interpreterà Gustavo: la natu-
ralezza nell’uso del dialetto e 
la capacità di passare dai toni 
seri a quelli festanti lo rendono 
tra i personaggi più apprezzati. 
Nella parte finale di “Taca la 
bala”, aveva interpretato il ca-
pitano della Melegnanese: sta-
volta, invece, il ruolo di Luca 
D’Amelio sarà di livello ben 
più rilevante. Pugliese d’origi-
ne, torinese di nascita e mere-
gnanin d’adozione, interpreterà 
il siciliano Calogero. Magda 
Bertoletti sarà Luisa, la moglie 
di Gustavo: eccellente attrice 
dalla vasta esperienza teatrale, 
la naturale simpatia associata 
alla fisicità fatta di mosse, ge-
sti e posture la collocano tra i 
personaggi più applauditi. Ap-
prezzata voce canora nonché 
direttrice de “Il Coretto”, Adele 
Lamatrice interpreterà Orietta, 
moglie di Calogero. Per Adele 
sarà il debutto assoluto in una 

commedia, sebbene in passato 
la vena artistica l’abbia portata 
ad essere protagonista del mu-
sical “Il Risorto”. Quest’anno 
anche Tiziano Pozzi, che nel 
2015 con Christian Bruschi in-
terpretò uno dei calciatori della 
Melegnanese, giocherà un ruo-
lo di primo piano interpretando 
il signor Tortora. Popolare at-
tore cittadino, brillante e sim-
patico nelle interpretazioni sia 
grottesche sia seriose, Matteo 
Maraschi sarà Giacinto, perso-
naggio divertente. 

Boiocchi regista
Per la realizzazione delle scene 
lo Juventus club Melegnano e la 
compagnia teatrale “Una Tan-
tum” ringraziano la compagnia 
teatrale Me.Te.Or. di Mediglia, 
che sin da subito ha garantito la 
massima disponibilità, mentre 
un ringraziamento particolare 
va a don Sergio Grimoldi per 
l’ospitalità assicurata. A com-
pletare il gruppo di lavoro ci 
sono Elena Lavesi, in passato 
attrice ed oggi abile assistente 
alla regia; i costumi verran-
no curati da Annarita Boschi e 
Mariuccia Clerici, il trucco sarà 
invece opera di Nuccia Moro 
Stabilini. Le acconciature ver-
ranno realizzate da Extroversi 
di Francesco Iurilli e Alessan-
dra Belloni, mentre gli arredi 
floreali saranno offerti dal Gar-
den La Primula di Gnignano di 
Siziano. A dirigere l’orchestra 
ci sarà ancora una volta Artu-
ro Boiocchi, indiscutibilmente 
considerato sia dal pubblico sia 
dagli stessi attori il miglior re-
gista teatrale nel panorama me-
legnanese. A questo punto non 
resta che acquistare il biglietto: 
per informazioni telefonare al 
392/1287274 o al 338/5301639.

Massimiliano Curti

Abruzzo 6 aprile 2009
È tremata la terra 
Questa notte, 
Forte, forte, 
Tremendamente forte, 
Così trenta 
Interminabili secondi, 
Hanno cambiato 
La vita di molti. 
Un assordante boato, 
Un eco di schianto, 
Un atroce silenzio 
Rotto dal pianto, 
Una nube di polvere 
Densa e grigia, 
A nascondere 
Come nebbia d’inverno, 
Immobili corpi 
Che non vedranno 
Più il nuovo giorno. 
Tre lunghi sospiri, 
Un battito di ciglio, 
Ferito l’Abruzzo 
Nel suo orgoglio. 
Case percosse 
Violentate graffiate, 
Non solo dal tempo, 
Campanili sfigurati 
Su se stessi piegati, 
Effigi indelebili 
Agli occhi del mondo. 
E poi tante mani ferite 
A raccogliere 
Tra le fessure della terra, 
Giocattoli e bambole di pezza 
Intrisi di amara tristezza. 
Nulla sarà più come prima, 
Né le case, 
Né le strade, 
Né la gente. 
Violento è stato 
Nell’anima il dolore, 
Come una lancia 
Infilzata nel cuore.

Angelo Ditria
* * * 

Dividere in due 
Dividere in due significa raddoppiare,
dividere in due significa diminuire.
Una gioia divisa in due è maggiore,
un dolore diviso in due è minore.
L’amore reciproco 
moltiplicato in due  
raddoppia l’energia
e tu se vuoi,
puoi donarne un po’
a chi nell’Universo
non lo possiede.

Matilde Zanzola

L'angolo
della poesia
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L’intervista al presidente Germani

Mezzo secolo di Usom

Il passato glorioso e la squadra 
del futuro, i personaggi simbolo 
e i giocatori che ne hanno fatto 
la storia. C’è tutto questo e mol-
to altro ancora nell’intervista 
rilasciata al “Melegnanese” dal 
presidente dell’Usom calcio An-
gelo Germani, la società sportiva 
legata all’oratorio San Giuseppe 
che quest’anno ha festeggiato il 
mezzo secolo di vita.
“Prima da giocatore, poi da al-
lenatore, quindi da dirigente e 
infine da presidente - confida il 
patron -: sono qui da 43 anni, 
l’Usom è diventata la mia se-
conda casa. Ma prima di tutto 
mi lasci ringraziare tutti colo-
ro che in questo mezzo secolo 
hanno lavorato con passione 
e professionalità per i colori 
biancorossi. A partire da chi mi 
ha preceduto alla guida della 
società e dai dirigenti storici di 
questo mezzo secolo. Mi scuso 
anticipatamente perché di certo 
ne dimenticherò qualcuno. 
Prego faccia pure…   
Tra i presidenti ricordo quin-
di don Carlo Leoni, Eugenio 
Pavesi, Giovanni Morosini, 
Renzo Miracoli, Sante Gellera, 
Mario Arioldi, Aldo Villa, Er-
minio Barbieri, Rino Zamproni, 
Teodosio Petrara, Bruno Curti, 
Fabio Rossetti e Emilio Pagani. 
Tra i dirigenti, invece, il nostro 
grazie va a Gianfranco Riccò, 
Franco Boni, Alfredo Gnocchi, 
Arturo Boiocchi, Bruno Pirola, 
Ernesto Savoldi, Pino Marnini, 
Emilio Orlandi, Gianni Graz-
zani, Enrico Necchi, Giovanni 
Magnifico, Giancarlo Bonaci-
na, Luigi Villa, Giuseppe Em-
molo, Gianni Brambilla, Luigi 
Colombo, Silvano Peroni, Luca 
Pirola, Piero Massasogni, An-
nibale Germani, Pietro Bassi, 
Enrico Reati, Massimo Boioc-
chi, Enrico Ghigna, Claudio 
Tamiazzo, Giuseppe Cattaneo, 
Roberto Di Luca, Andrea Ra-
daelli, Cesare Segalini, Bruno 
Orlandi, Mauro Rapelli, Ivan 

Marzi, Pier Carlo Argenedi, 
Enrico Zacchi, Giuseppe Anel-
li, Tino Vitali, Pino Sfondrini, 
Pasquale Florindi, Massimilia-
no Curti, Enrico Linati, Renato 
Vidali, Massimiliano Cavalli, 
Roberto Gimagalli, Diego Ser-
vidati, Maurizio Boninsegna, 
Giuseppe Ciofetti, Giuseppe 
Maraboli e Lino Erba. Un gran-
dissimo abbraccio va poi agli 
ex presidenti Bruno Curti e 
Fabio Rossetti, che oggi hanno 
qualche problema di salute, e a 
Ivan Marzi, un grande amico da 
anni impegnato nel più totale 
silenzio e nella massima umil-
tà. E’ lui forse la persona più 
importante della nostra società.
Qual è stato il personaggio 
simbolo di questi 50 anni?
Sono stati diversi, ma se ne 
devo citare tre dico Gianfran-
co Riccò, Franco Boni e Rino 
Zamproni: i primi due in epo-
che diverse e il Rino per tutto 
il mezzo secolo, sono stati de-
cisivi per la crescita dell’Usom, 
che oggi può contare su 130 
tesserati.
Tra i giocatori, invece…
Anche qui sono innumerevoli: 
dico Davide Masseroni e Gian 

Primo Raimondi, che sono ap-
prodati addirittura al Milan. Al 
di là dei successi sportivi però, 
che in tutti questi anni non sono 
ovviamente mancati, è stata 
un’altra la grande forza della 
nostra Usom.
Si spieghi meglio…
Da sempre siamo la squadra 
dell’oratorio San Giuseppe, il 
cui coadiutore è stato tra l’altro 
il primo presidente. Ecco per-
ché per noi il discorso educa-
tivo è fondamentale, la crescita 
sportiva deve andare di pari 
passo con quella umana: in tutti 
questi anni abbiamo cercato di 
trasmettere ai nostri ragazzi i 
valori della lealtà, della spor-
tività e del rispetto, che hanno 
poi applicato nella vita di tutti 
i giorni.  Sul fronte societario, 
poi, l’attuale gruppo dirigente 
rimarca soprattutto la completa 
riqualificazione dell’impianto 
sportivo in largo Crocetta che, 
anche grazie agli sponsor, ha 
visto il rifacimento del manto 
erboso, della tribuna e dell’im-
pianto di irrigazione.
Per il futuro, invece, cosa avete 
in mente?
In primis puntiamo a rafforzare 
il settore giovanile,  che l’anno 
prossimo sarà guidato da Pie-
rangelo Barbieri, tra l’altro già 
oggi collaboratore dell’Atalan-
ta, a cui affiancheremo Andrea 
Tonani e Davide Anastasio.
L’Usom cosa le ha insegnato? 
Per me come per molti altri, che 
oggi non a caso fanno parte del 
gruppo dirigente, è stata una 
grande palestra di vita. Quando 
giro per la città, in tanti mi fer-
mano per rivendicare con orgo-
glio la propria militanza con i 
colori biancorossi. Per non par-
lare delle partite delle vecchie 
glorie, che sono sempre molto 
partecipate e si concludono con 
delle grandi mangiate in allegra 
compagnia, durante le quali si 
ricordano i tanti momenti felici 
vissuti sui campi da calcio. Per-
ché per tutti noi l’Usom è so-
prattutto una grande famiglia.

La leggenda della Vespa

Il Vespa Club Vizzolo nasce nel 2005 come costola del già esi-
stente Moto Club Vizzolo, sodalizio operante nel settore delle 
moto d’epoca dal 1992. Sono oltre settanta gli iscritti capitanati 
dal presidente Gaetano Buson, che si occupano di organizzare 
eventi il cui lo scopo è la salvaguardia del patrimonio storico e 
della memoria legata a questi mezzi. Raduni e turismo sociale 
sono le attività prevalenti del club, spesso finalizzati alla rac-
colta di fondi per beneficiare diverse associazioni del territorio: 
senza dimenticare ovviamente l’amore per la Vespa condiviso 
con appassionati in arrivo da ogni parte d’Italia e talvolta anche 
oltre confine. Il tutto grazie al prezioso contributo volontario 
degli iscritti, che mettono a disposizione tempo, lavoro e ovvia-
mente i propri mezzi.
Il fiore all’occhiello del club è infatti rappresentato dall’organiz-
zazione di un raduno ad hoc, nei primi anni regionale e poi na-
zionale, che porta sempre un numero consistente di appassionati 
e visitatori. E così sabato 5 giugno a Melegnano sarà proprio il 
cortile d’onore del castello la location del raduno delle Vespe 
per un evento che avverrà in stretta collaborazione con il locale 
Rotary club. Ma in quell’occasione non mancherà neppure una 
grande sfilata per le strade della città. Forte di una concessio-
naria agli albori della storica marca e per molti anni sede di un 
club dedicato, Melegnano può tra l’altro contare su una lunga 
tradizione legata alla Vespa. Ammirandone i colori, i modelli e 
i rumori, gli appassionati avranno dunque modo di rivivere le 
emozioni legate al celebre scooter che, assumendo la valenza di 
fenomeno sociale, è diventato negli anni storia, mito e leggenda. 

Luciano Passoni

A giugno maxi-raduno in città

Virtus protagonista
“Sportiva-mente : allenare testa, cuore e muscoli”. Sarà questo 
il filo conduttore della tavola rotonda promossa dalla Virtus et 
Labor in occasione dei primi 110 anni di  vita, nel corso della 
quale si affronteranno i temi legati alla motivazione sportiva, 
alla capacità di accettare i limiti, di superare le paure e di trarre 
il meglio dall’esperienza sportiva e non. Venerdì 29 aprile quin-
di, dalle 21 nel cinema del piazzale delle Associazioni, l’atleta 
paralimpico Giordano Tomasoni, l’ex ginnasta olimpionico ed 
oggi allenatore Paolo Bucci ed Elisabetta Preziosa, ex ginnasta 
olimpionica, protagonista della fortunata serie di Mtv “Vite Pa-
rallele” ed ora allenatrice racconteranno le proprie esperienze. 
All’incontro, gratuito e aperto a tutti, interverrà anche Luisa Ri-
boli, presidente del comitato regione Lombardia della Federa-
zione ginnastica d’Italia.

Tavola rotonda al cinema


